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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

L'ILVABagnoli, il più gronde 
complesso siderurgico meridionale, 
è stato serrato dalla Direzione. . 

Effetto immediato dell ' entu
siastica adesione di Sforza al car
tello franco-tedesco dell'acciaio ? 
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I l MIRACOLO 
D E VOMANÒ 

1 ministri promettono più lar
ghi investimenti produttivi; i de
putati e i giornali della maggio
ranza diffondono e ingrandiscono 
]e promesse; sotto il nome di Cas
sa del Mezzogiorno e di < riforma 
agraria d. e. > vengono proiettati 
all'orizzonte nuovi miraggi. Intan
to può accadere che proprio in 
una regione alla quale si è fatto 
sperare industrializzazione lavoro 
e prosperiti», su pei una valle do
ve i tecnici hanno già da anni 
tracciato progetti, in paesi ai 
quali devono essere pagati contri
buti e forniti impianti elettrici, 
g iunga la triste notizia che si smo
bilita anche la speranza, si so
spende l'attività già iniziata, e 
nuova miseria si aggiunge al
l'antica. 

E' quello che sta avvenendo in 
'Abruzzo, per la valle del Vomanc 
e per i paesi intorno, perchè la 
«Terni > ha deciso di rallentare la 
f>ua attività, peichè la e Monteca
tini » ha particolari interessi, per
c h è la SMh' non vedrebbe di ma
locchio una crisi e magari una 
catastrofe finanziaria per raffor
zare la sua posizione di monopo
lio. Manca l'energia elettrica ep
pure si sospendono i lavori in cor
s o per impianti già progettati; si 
guadagnano centinaia di milioni 
con l'erogazione della energia delle 
centrali in efficienza e ci si rifiuta 
di impiegarli per l'ulteriore svi
luppo della produzioni ; i comuni 
montani attendono i milioni pro
messi e dovuti e si sentono ri
spondere invece che avranno un 
aumento del numero già grande 
di disoccupati. 

Se nella provinciu di l'eramo, 
se fra i monti d'Abruzzo c'era bi
sogno di insegnare che le cose non 
vanno, che non c'è giustizia, che 
coloro i quali possiedono £ co
mandano non sono capaci di man
tenere le promesse e di assicurare 
il lavoro, la « Terni » si è incari
cata di impartire questa lezione. 
Se non si sapeva là cosa fossero 
i trust e cosa volesse dire poli
tica monopolista, se gli operai, 
i contadini, gli artigiani e i pic
coli industriali della provincia non 
sapevano di avere interessi comuni 
e un comune nemico, per ognuno 
c'è stata la grande lezione dei 
fatti. 

E questa lezione gli abruzzesi 
l'hanno appresa «enza disperar
sene: non si sono accontentati di 
inserire i nomi della € Terni » e 
della SME e delle ditte appalta
t i c i nella litania delle loro im
precazioni o di provare qualche 
nuovo genere di esorcismi. Insie
m e al la lezione delle cose che non 
vanno, è stata appresa, da Campo-
tosto, a 1400 metri sul mare, giù 
fino a Teramo, anche la lezione 
della speranza e della lotta. Forse 
1 tecnici e gli economisti raccolti 
qualche mese fa alla Conferen
za economica della CGIL non sa
pevano ancora che i primi apo
stoli e i primi realizzatori, capaci 
anche del miracolo, li avrebbero 
trovati proprio fra questi mina
tori, muratori, braccianti e, con 
loro, fra i tecnici, i professionisti. 
i piccoli produttori del Teramano. 

Così è avvenuto e tutta la val
lala si è mossa: contro il monopo
lio elettrico si è sollevata l'intera 
popolazione del Vernano, come 
già contro il monopolio terriero di 
'J orlonia si erano mosse compatte 
le masse del bucino. All'annunciJ 
dei licenziamenti i cantieri sono 
stati occupati, le maestranze sono 
scese in lotta. Di fronte alla mi
naccia di smobilitazione i disoc
cupati , d'accordo con gli operai, 
hanno arai, za to la richiesta di un 
più intenso ritmo nell'esecuzione 
dei progetti e hanno attuato lo 
sciopero a rovescio. D a tu t t i i 
paesi intorno a Montorio sono ar
rivati con i loro attrezzi gli uomi
ni che chiedono di lavorare: sono 
scesi nell'acqua ghiaccia del tor
rente e hanno iniziato lo sbarra
mento che deve deviare il fiume 
e permettere di dar mano alle fon
damenta della diga. Questi disoc
cupati muovono sassi, fanno crol
lare mt.cigni, aprono una nuova 
strada alle acque; vogliono de
viare un fiume e si son ni<*ssi al 
lavoro. Un'impresa eroica che 
sembra forse a qualcuno dispe
rata: far mutare il c o n o a un 
fiume forse sarà possibile per que
sta povera gente, ma far mutare 
il corso eterno delle cose che pare 
averli fissati al la loro miseria, far 
cambiare la volontà onnipotente 
della « Terni > questo può sem
brare al di là di ogni loro pos
sibilità. 

E forse questa impreso «arebbe 
disperata davvero se questi brac
cianti senza lavoro e senza pane 
fossero soli. Ma le cose non stan
n o cos ì : i tecnici e gli operai qua
lificati vogliono lavorare e danno 
il loro aiuto alle squadre, i conta
dini inviano i viveri, le donne li 
trasportano e li preparano, ì sin
daci che rivendicano i diritti dei 
municipi proclamano la solida
rietà dei comuni. Avviene persino 
che i parroci vogliano assicurare 
la loro benedizione e predichino 
che è giustizia sostenere la lotta 
degli operai della valle, per i di
ritti di tutti e in primo lungo per 
il loro diritto di vivere. 

I montanari las*ù si battono an
che per gli artigiani che chiedono 
energia a minor prezzo; per i prò-

IL " LODO „ SEGRETO DELLA D. C IMPOSTO AL GOVERNO 

De Gasperi solidale etm Spataro 
contro r inchieste parlamentare 

Il comunicato del Consiglio dei Ministri - I/on. Viola annuncia 
nuove rivelazioni - Domani la Camera dovrà deliberare sull'inchiesta 

Dopo la decisione della direzione 
d.c. di mantenere segrete le gra
vissime accuse di corruzione ri
volte dal deputato democristiano 
Viola contro ministri e deputati 
del suo partito, l'attenzione gene
rale è rivolta alla discussione che 
sì svolgerà domani o dopodomani 
alla Camera sulla proposta di legge 
liberale per la nomina di una com
mi «siore parlamentare di inchiesta. 

Il dibattito a Montecitorio si pre
senta quanto mai interessante. 
L'organo del Partito Liberale, 
o l'Opinione », ha annunciato ne] 
suo ultimo numero che il « caso 
Viola » non interessa solo alcuni 
deputati o un gruppo parlamenta
re ma tutta la Camera, dichiaran
do di appoggiare in pieno l'inizia
tiva dei tre deputati liberali perché 
non si può ammettere che un or
gano di partito si sostituisca al Par
lamento. Che questo sia un punto 
fondamentale della questione à 
confermato del resto dal tono di 
sopraffazione assunto domenica da) 
« Popolo ». L'organo d.c., sotto il 
significativo titolo « epilogo », ha 
avuto la faccia tosta di sostenere 
che la deliberazione della direzio
ne clericale — per di più immo
tivata — deve essere accettata da 
tutti senza discutere. 

Dichiarazioni di Viola 

It'inchicsta parlamentare si im-
Done, d'altra parte, anche perchè 
lo .-tesso on. Viola ha annunciato 
alla stampa che egli interverrà nel 
corso del dibattito per dire alla 
Camera quello che per motivi 
di prudenza non disse ai di 
rettorio del gruppo d.c. e cioè 
a citando fatti e fornendo prò*, e 
che non permetteranno di conside
rare infondate le accuse ». Viola 
ha giustificato l'ambiguo atteggia
mento da lui tenuto finora, dicen
do che non si fidava dei probiviri 
democristiani, dal momento che i 
dirigenti di piazza del Gesù gli 
avevano negato il diritto di avere 
suoi rappresentanti in seno alla 
commissione d'inchiesta. Non si ca
pisce allora perchè il deputato a-
quilano non si sia rimesso subito 
al giudizio del Parlamento presen
tando ad esso, e senza riserve, il 
suo memoriale d'accusa. 

Ma qualunque sia l'atteggiamen
to dell'on. Viola, anche se le sue 
accuse specifiche risultassero in
fondate, il velo di sospetto che gra
va sul partito dominante non può 
svanire se non verrà 'affrontata 
e risolta la ben più grave questio
ne politica e morale che sta d' 
fronte all'opinione pubblica e che 
riguarda il problema di centi
naia di deputati governativi che 
godono di laute prebende in enti 
controllati dal governo. Il vero 
scandalo che investe i partiti di 

maggioranza e offende - il pre
stigio e l'autorità dell'intero par
lamento sta In questa forma di cor
ruzione elevata a regola di gover
no dalla D.C. in modo talmente 
smaccato da sollevare le proteste 
della stampa di ogni settore. 

Basta un rapido spoglio di al
cuni tra 1 principali giornali per 
comprendere che è giunto il mo
mento di porre termine a questa 
scandalosa situazione. La «Stampa» 
di Torino, dichiarandosi favorevole 
all'inchiesta parlamentare sulle ac
cuse di Viola scrive che « la legge 
deve proibire, a chi assume il man
dato parlamentare, la carica di am
ministratore di enti statali, para
statali, e di diritto pubblico fi
nanziati dallo Stato o dei quali lo 
Stato sia azionista ed abbia rap-
pori' d'affari. Non è morale assol
vere contemporaneamente il com
pito di controllore e quello di am
ministratore perchè la confusione 
tra politica e affari assume aspetti 
preoccupanti », 

Un'editoriale del Giornale d'Ita
lia, reclamando che il governo e 
gli enti finanziati dallo Stato ren
dano conto del loro operato di fron
te al Parlamento, domanda che sia 
dato finalmente corso ad una pro
posta di legge di un deputato ap
partenente proprio alla D.C, inte
sa a vietare che i parlamentari 
siano comunque interessati ad enti, 
amministrazioni o società cui lo 
Stato partecipi In qualsiasi forma. 
Questa proposta, presentata da ol
tre sei mesi alla Camera è stata 
gettata nel dimenticatoio Insieme 
a tutte quelle interrogazioni che 
numerosi deputati avevano pre
sentato a Gè Gasperi sullo stesso 
argomento. • La Costituzione, com
menta il Giornale d'Italia », ha 
fortunatamente sancito un sistema 
democratico che presuppone que
ste elementari norme di costume 
e di stile ». 

La rianione del Consiglio 
In questa situazione si è riunito 

ieri sera il Consiglio dei Ministri 
e all'inizio della seduta De Gaspe
ri ha fatto alcune dichiarazioni con 
l'evidente scopo di imporre ai 
satelliti l'accettazione senza ri
serve del ledo dei probiviri 
democristiani, lodo che, secondo 
il Presidente del Consiglio, dovreb
be costituire «.la massima garanzia 
per l'accertamento pubblico 0) del
la verità e delle responsabilità » di 
Spataro e degli altri accusati. Do
po essersi schierato in tal modo 
contro l'inchieria f.-«.rlamrntare. De 
Gasperi ha agg'unto di non aver 
accettato le dimissioni che Spataro 
r.\'eva offerto perchè il lodo pro-
bivirale gli è completamente fa
vorevole e perchè le accuse si ri
feriscono all'attività svolta dal mi

nistro prima di entrare nel go
verno. 

La commediola delle dimissioni 
presentate, respinte e ritirate età 
la misura dell'insensibilità politica 
(Continua In 5. pagln», Z. colonna) 

la proposta Sfliuman 
al Consiglio dei ministri 

U Consiglio dei ministri di Ieri, ol
tre alio scandalo Viola, ha discusso 
1' a"egf amento da assumere nella 
riunione di Parigi per U cartello 
franco-tedesco tf*H'accla!o e del car
bone. Esso hf> anebe proceduto alla 
nomina della delegazione che trat
terà per conto del governo l'adesio
ne dall'Italia al cartello. Secondo 
quanto ci è stato assicurato da un 
ministro, Il Consilio, in vista anche 
degli altri negoziati internazionali ir. 

materia economica, ha cominciato a 
predisporre ù potenziamento dei bi
lanci nel senso deciso alla confe
renza atlantica di Londra. 

Il Consiglio si e occupato Inoltre 
della minaccia di uno sciopero del 
dipendenti del Tesoro e ueila Corte 
dei Conti e, dopo aver dennito 
« inammissibile » lo sciopero stesso, 
ha incaricato Petrilli • di precisare 
le determinazioni del governo ti 
concerto col ministri delle finanze t 
dal tesoro >. Quali siano queste < de
terminazioni » non è stato però epe-
clfioato. 

Dopo aver approvato la prima par
te di una legge contro 1 trust (per 
valutare la quale basterà ricordare 
l'Impegno ribadito proprio domenica 
da Fella di non nazionalizzare alcun.-
proprietà), li Consiglio ha predispo
sto una serie di manlfestaz'onl uffi
ciali per la festa del S Giugno. I 
quarto anniversario della nascita 
della Repubblica sarà celebrato con 
parate militari a Roma e nel prln 
oipall centri della penisola. 

IJA CrBASTPB S F I L A T A P I P E N T E C O S T E 

700 mila giovani a Berlina 
manifestano per l'unità della Germania 

Il Presidente della Repubblica democratica tedesca Pieck chiede il ritiro di tut
te le truppe di occupazione - Crollo vergognoso delle speculazioni americane 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BERLINO, 29. — Settecentomtln 

giovani tedeschi — 200 mila più 
del previsto — hanno demolito la 
montatura bellicista che gli ameri
cani avevano creato- Intorno alla ma
nifestazione di Pentecoste. La gran
diosa sfilata della libera gioventù te
desca, cominciata esattamente alle 
nove e quindici e terminata dopo 
otto ore consecutive senza il più 
piccolo incidente, allo diciassette e 
quindici fra due ali di popolo fe
stante accorso da ogni settore della 
città malgrado lo sbarramento mili
tare organizzato dal comando occi
dentale lungo tutta la linea di de
marcazione. 

Allo sei del mattino la testa del
l'immensa colonna si era ondata for
mando sotto la porta di Brandeburgo 
punto di partenza della manifesta
zione. mentre gli elicotteri dell'avia
zione americani facevano Ir loro 
prima apparizione. A venti metri dal
la porta sul limite del settore inglese 
stavano già allineati dalla sera pre
cedente. tanks. jeeps. • poliziotti e 
truppe delle forze di occupazione 
occidentali. 

Agli angoli delle strade si poteva
no distinguere mltrngllatrlc' di me
dio e piccolo calibro piazzate in ter
ra. In posizione di tiro. Una grande 
colomba rathgurante la pace portata 
a braccia dai giovani della Sassonia. 
è passata per 11 tratto antistante le 
truppe occidentali. Si è visto allora 
la canna di una mitragliatrice spo
starsi lentamente in direzione di es
sa. Qualche attimo dopo, il soldato 
; .git^c che la dirigeva si è alzato In 
piedi ridendo In segno di scherno se
guito dagli altri commilitoni. 

I giovani hanno allora sollevato 
in allo iu colomba gridando: « Piie-
den, Frieden » (pace, pace), seguiti 
dal coro delle altre migliala di gio
vani eh*? f poco a poco affluivano 
verso la l'.iter den Linden. 

Le canne delle mitragliatrici sono 
rimaste immobili mentre 1 soldati In-
glcs' al rifacevano seri In volto. Sono 
rimasti cosi tutta la giornata ad os
servare con malcelata curiosità il 
corteo. 

Lo Bouillo delle trombe suonate da 
centinaia di bambini e bambine ha 
dato 11 v , a alla più grande manife
stazione giovanile del dopoguerra 

VASTA E IMMEDIATA RISONANZA DEL CONVEGNO DI ROMA 

' Imponente afflusso di adesioni 
all'appello contro la bomba atomica 

Il Convegno toscano del PSU, la Presidenza della FIAT, De Sica, il Sindaco Greppi, Caso-
rali. Dieao Valeri e il calciatore "azzurro» Caprile danno il loro voto - L'assemblea di Napoli 

L'appello lanciato sabato mattinai 
dal Convegno di Roma contro la mi
naccia atomica ha avuto immediata 
e vaste, risonanza in tutti gli am
bienti della vita nazionale. La stam
pa di tutti 1 partiti e di ogni colore 
ha riportato la notizia dèlia memo
rabile riunione avvenuta nella Sala 
Capizucchi. Particolare eco ha su
scitato la presenza di altissime per
sonalità delia politica e della cultura 
a un Convegno che ha assunto su
bito 11 significato di . una Iniziativa 
Italiana nel quadro del grandioso 
plebiscito contro l'arma atomica che 
è In corso In tutto il mondo 

Imponente * già l'afflusso di ade
sioni all'ai-peno del Convegno di 
Roma, per numero e Importanza 

Al Comitato d'Onore del Convegno 
erano già Ieri sera giunte le adesioni 
di personalità assai rappresentative 
della cultura e dell'arte come quelle 
del poeta Diego Valeri, del regista 
cinematografico Vittorio De Sica, del 
pittore Felice Casorati. dello scritto
re Vasco Pratollni. del prof. Siro Sol
lazzi. preside della Facoltà di Giu
risprudenza dell'Università di Napo-

CONTRO LA SMOBILITAZIONE HELL'INIIIISTRIA MERIDIONALE 

ali operai presidiano da due giorni 
lo stabilimento l.m.fl. di Bagnoli 

Reazione alla "serrata,, della Direzione - Tutti ì par
titi e l'Azione Cattolica appoggiano i 4000 dipendenti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
NAPOLI, 29 — La Direzione del-

l'ILVA di Bagnoli ha ordinato la 
serrata. L'ordine di sospensione del 
lavoro e di fermata degli im
pianti è fctato affìsso domenica mat
tina, mentre pattuglie di « celere » 
si schieravano alla porta princi
pale ed ai varchi di ingresso. Le 
maestranze hanno risposto di slan
cio a questa estrema illegalità. Me
no di due ore GODO, tra gli ap
plausi di un'intera popolazione di 
donne e di famiglie corsa da ogn" 
uscio, migliaia di operai hanno 
scavalcato la cinta dello stabili
mento ed in piedi sui muri e sul 
grande ponte che unisce lo stabi
limento al mare, hanno cantato gli 
inni dei lavoratori. 

I reparti di polizia ai cono 
ritirati. 

L'ILVA di Bagnoli è 11 più gran
de stabilimento siderurgico da Ro
ma sino a tutta la Sicilia. E' gran
de come una città, ha quasi 4000 
dipendenti. 

Perchè dieci giorni or sono la 
Direzione ha comunicato l'ordine di 
l:cenzi£.mentr» a 164 dipendenti? La 
maggior parte di quei licenziamenti 

seno accompagnati dalla motivazio
ne di «scarso rendimento». Ebbe
ne, tra gli operai accusati di « scar-1 
so rendimento » ve ne sono alcuni j 
che hanno ir. .ritato fino a venti 
premi di produzione! 

Gli operai hanno reagito inizian
do l'agitazione. La Direzione ha 
tentato di rispondere con la serrata. 

Il Comitato Cittadino, costituitosi 
subito dopo 'a comunicazione dei 
licenziamenti, comprende il vice-
sindaco di Bagnoli (monarchico) e 
i dirigenti del P .C, del P.S., della 
D.C, del Partito .Repubblicano, del 
Partito Socialista Unitario, dei sa-
ragattiani. 

Nel manifesto firmato da tutti i 
partiti si denui *ia « la mancanza 
assoluta di senso di responsabilità 
da parte della direzione». E vor
remmo avere lo spazio per pubbli
care tu tu intera la lettera che allo 
arcivescovo di Pozzuoli hanno tra
smesso il presidente dell'A.C.. il 
presidente della Giunta parrocchia
le e il parroco di Bagnoli, dove si 
chitde che siano illuminate le men
ti dei dirigenti e responsabili delle 
decisioni, dove si dice che la con
dotta della Direzione porta il lutto 

siasi csseie civile ». 
Anche negli ambienti sportivi gran

de risonanza ha avuto l'appello di 
Roma, li calciatore « azzurro » Ca
prile. che andrà a Rio de Janeiro 
per partecipare ai campionati del 
mondo, è passato ieri dalla redazione 
de « l'Unità » di Genova per conse
gnare la sua adesione al uleblsclto. 

Un altro gruppo di adesioni — que
ste all'appello lanciato da Stoccolma 
dal comitato mondiale — è giunto 
direttamente al Comitato nazionale 
dei partigiani della pace. Fra le ade
sioni particolare rilievo assume quel
la C. Antonio Greppi. Sindaco di Mi
lano. capo cioè di una delle pltì Im
portanti Amministrazioni comunali 
d'Italia. 

Molte e molte altre sono le adesio
ni giunte a: Comitato d'Onore del 
Convegno di Roma o al Comitato na
zionale del Partigiani della pace 
Fra esse segnaliamo quelle del fami
liari delle medaglie d'oro di Firen 
za Enrlquez-Agnolettl. Simonlni, Ga
rosi. Panerai. Gozzoll. Barducci. Fan-
clullacci. Ballerini e Chianesl. del 
prof. Engenlo Medea di Venezia, del 

dultori indipendenti, per gli ope
rai, per i di«occupati delia città. 
per i contadini di tutta la pro
vincia. 

Ld e tutta la provincia che co
mincia a muoversi: nell'Unione 
industriali si palesano dubbi 
sempre p»u gravi sulla politica 
governativa, negli ambienti più 
diversi si (anni/ dichiarai,oni di 
aperta simpatia, e ovunque «i ma
nifesta concretamenTe la solida
rietà per questi strani scioperanti 
che faticano nell'acqua chiacci.s 
della montagna e vogliono deviare 
il fiume perchè dia cnergin e la
voro per tutti. 

L'esempio del Nomano vale per 
ogni parte d'Italia dove n sono 
possibilità di lavoro e di produ
zione e la struttura capitalistica 
rappresenta un ostacolo, h* un 
esempio buono in ogni regione, in 
ogni provincia dove si vuol lavo
rare i vivere e dove non si pos-
.»ono sopportare ancora l'incuria. 
l'incapacità, le complicità gover
native. L'esempio del Vomnno è 
la ri«po«ta dei lavoratori itnlnni 
ai profittatori e ai sabotatori del
l'economia della nazione e dice 
chiaro che I Malia vuol tnplN'rsi 
e sa metterai al lavoro. 

GIAN CARLO PAJETTA 

In centinaia dì famiglie, dove è 
scritto testualmente • che appare 
incredibile che un operaio che per 
venti, venticinque, trenta anni non 
ha mai dato luogo a lagnanze poesa 
essere all'improvviso, senza alcuna 
ragione obiettiva licenziato». 

L'isolamento dei dirigenti * dun
que completo. Ancora più grave 
appare quindi il carattere di pro
vocazione e di brutalità che distln-i 
gue l'azione della Direzione, in 
quanto si tratta di un'azienda del 
gruppo I.R.I., e cioè statale. 

Pare che prima di diramare l'ordi
ne di chiusura, la Direzione abbia 
fatto sospendere l'erogazione di 
energia elettrica ed abbia pos'.o 
fuori uso uno dei due turboalterna
tori efficienti. La situazione è per
ciò taìe che qualora anche l'altro 
si guastasse, sarebbe impossibile, 
con prospettive di gravissimi inci
denti, persino l'alimentazione ad 
un livello minimo degli altifomi. 

N. S. 

Sciopero agrìcolo 
a Pavia e Mantova 

I tessili in adopero a Locca 

A Pavia continua la lotta de! brac
cianti e salariati. Dalle 6 d> oggi 
a!> J4 di giovedì TI tutta la provin
cia sarà attuato :o sciopero generale 
agricolo, escluse \e aziende che sor.o 
venute ad accordi. Lo M:.opero dif
ferenziato è in atto anche nel man
tovano. 

A Lucca avrà luogo demani lo scio
pero dei tessili In tutti gli stabili
menti della provincia, in legno di 
solidarietà con le maestranze della 
manifattura Ramie. 

La FIOT nazionale corno ni ca Inol
tre che giovedì l. .'ugno alle ».3« si 
terrà a Milano, presto la sua tede, 
la riunione del componenti la dele 
catione della FIOT per le trattative 
contrattuali. Tati trattative avranno 
luogo net pomeriggio dello itetso 
giorno. 

Il ed uno del maggiori romanisti vi
venti, dello scienziato Massimo Alol-
sl, professore dell'Università di Fer
rara, del pittore Engenlo Viti, vinci
tore del Premio Einaudi. 

Assai significativa — polche con
ferma le parole dell'appello di Roma 
in cui si dice che « uomini rappre
sentanti di ogni ordine di Interessi: 
sociali, economici, culturali, morali 
spirituali, sia pure Rotto vari aspet
ti, rt sentono tutti minacciati » — 
è l'adesione giunta dai dirigenti il 
massimo complesso industriale d'Ita
lia. E' Infatti pervenuto Ieri sera 
al comitato d'onore il seguente tele
gramma: 

e La Presidenza della FIAT e tutti 
l direttori della FIAT aderiscono alla 
iniziativa d.L codesto spettabile Co
mitato, ben persuasi dell'umana Im
portanza dell'obiettivo che ei vuole 
raggiungere. 

Sempre a vostra disposizione pt>r 
quanto del caso, con osservanza. Pro
fessor Vittorio Valletta ». 

Napoli è la prima città Italiana 
che ha raccolto di slancio l'Inizia 
tiva del Convegno di Roma provve
dendo a tradurla In termini organiz
zativi e di Iniziativa cittadina. E 
questo 11 significato dell'assemblea 
del Comitato della Pace Insieme a 
parlamentari e personalità Illustri 
di ogni tendenza e di ogni campo 
della vita cittadina che ha avuto luo
go domenica. La riunione, che è 
stata presieduta dal sen. Arturo La
briola. ha approvato unanimemente 
l'appello del Convegno di Roma con
tro la minaccia atomica ed ha rivolto 
un invito alla cittadinanza della città 
e della provincia a sottoscrivere l'ap
pello di Stoccolma-

La mozione che contiene questo 
Invito e stata letta dallo scrittore 
Vasco Pratollni. Tra 1 nomi del primi 
firmatari dell'appello di Stoccolma 
comunicati nella riunione di dome
nica, figurano quelli di un foltissimo 
gruppo di professori universitari. 

TA grande Importanza — polche ac
centua la estrema larghezza e va
rietà delle adesioni al grande plebi
scito contro la terribile minaccia 
atomica — è l'ordine del giorno ap
provato domenica dal convegno re
gionale toscano del P.S.U. presiedu
to dal Senatore Gaetano Pleraccinl 
L'o.d.g. afferma che 1 rappresentanti 
del P.S.U. di tutta la Toscana, presa 
conoscenza dell'appello lanciato dal 
Convegno di Roma, vi si associano 
unanimemente. L'o.d.g. conclude 
dando « mandato al Gruppo parla
mentare e alla Direzione del P.S.U. 
di rendersi Interureti dalla tribuna 
del Parlamento e del Paese del sen
timenti delle masse lavoratrici ». 

Sotto questo aspetto è anche <ln-, 
gntflcatlva la dichiarazione fattaci j^er. per la messa fuorilegge delle 
dal Direttore della Biblioteca e Orla- armi atomiche. Il Dipartimento di 
n i» di Ravenna Francesco Zaccheri-1Stato ha anche respinto la rich.e-
nl. membro della D C : e Approvo j sc'̂ a di Paul Rueeger, trasmessa per 
l'appello contro la bomba atomica tramite della Croce Rossa, di un 
nel modo più assoluto, senza «leu- • incontro con Dean Acheson. Al 
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7/ dito nell'occhio 

na riserva Non vedo come potrebbei prof. Ignazio Cn?zen!ga deH'Unlver-
essere diversamente da parte di qua]-1 sita Bocconi di Milano, del prof. Um

berto Collevatl dell'Università di Pa
dova, del prof. G. Favilli, direttore 
della cattedra di Patologia generale 
dell'Università di Bologna, della si
gnora Marisa Ticchionl madre di un 
caduto della guerra di Liberazione. 
del urof. Giuseppe De Logu, docen
te dell'Accademia di Beile Arti di 
Venezia, del pittore Mario De Lutei 
docente all'istituto Superiore di Ar
chitettura di Venezia, dello scultore 
Salvatore Messina di Venezia, del 
oittore Emilio Vedova di Venezia. 
del prof. Berto Morucchio di Vene
zia. del prof. Mario Pini Accurtl di 
Venezia, dello scultore Carlo Conte 
di Treviso, del prof. Giuseppe Mon
talenti dell'Università di Napoli, dei 
fratelli Re. industriali di Alessandria 
e degli industriali Montanara e 
Avlottl sempre di Alessandria, del 
prof. Giuseppe Occhialini, docente 
di Fisica sperimentale dell'Universi
tà di Genova, del prof. G. M Pic
cinini. direttore dell'Istituto di Far
macologia dell'Università ci Napoli 
della Giunta comunale di Ferrara-

IL SEGRETARIO OEU'ONU HA CONCLUSO IL SUO VIAGGIO 

Trygve Lie a colloquio 
con Truman e Acheson 

Il governo americano respingerà l'appello della 
Croce Rossa per la messa al bando dell'atomica 

WASHTNGTON, 29. — Trygve 
Lie. Segretario Generale delle Na
zioni Unite, ha conferito oggi con 
si Presidente Trumsn. alla Casa 
Bianca, per venti minuti e succes
sivamente ha ripetuto di non aver 
recato alcun messaggio di Stalin al 
Presidente americano. 

In precedenza, Lie aveva confe
rito per settanta minuti con Ache-
eon e questi ha a?sist:to al collo
quio della Casa Bianca. 

Da fonti governative — informa 
l'U.P. — s: apprende che il Dipar
timento di Stato americano respin
gerà in settimana il progetto for
mulato dal presidente della Croce 
Rossa Inierr.azior.aIe.. Paul Rueg-

Ruegger sarà tuttavia risposto con 
una nota. La richiesta del preri
dente della C-R-I. è pervenuta in 
copia al Dipartimento di Stato sol
tanto la settimana scorsa dopo che 
era stata formulata a Ginevra il 5 
aprile scorso. 

B u g i * • m e d i c i n a 
ti Tempo ha insinualo che a coti 

so degli strapazzi, numerosi giovani 
che hanno partecipato alla grande 
sfilata di Pentecoste a Berlino si 
sono ammalati di Ufo. 

Prontissimi a crederlo, se t medici 
non ci assicurassero che i sintomi 
del tifo per manifestarsi, hanno bf-
soqno di un periodo di almeno due 
settimane di incubartene. 
Bugie • matematica 

« ... I giovani comunisti hanr.o Ini
ziato la sfilata, che si e protratta 
per tre ore.. ». Dal Giornale della 
Sera, prima pagina, seconda colonna. 

«Al'e srdlcl e trenta, dopo ben 
«ette ore e rrezto la sfilata è ter
minala > Dal Giornale della Sera. 
prima parjina. terza colonna.' 

Burro e cannoni 
«Gli atabilimentl che sorgeranno 

nel Mezzogiorno serviranno alle ope-

I re di pace ed eviteranno cosi le crisi 
che hanno travagliato e travagliano 

j .«.• gra.-.di Industrie del nord, basate 
quasi esclusivamente sulla produ
zione di materiale bel l ico . Da un 
discorso del Ministro Petrilli. 

Da queste parole si apprende: 1) 
che le industrie del nord sono ba
sate quasi esclusivamente sulla pro
duzione di materiale bellico. 2) Che 
per questo esse sono in crisi. 

E' esaltamento Quello eh» voleva
mo dimostrare da tempo. . 

I l fesso del giorno 
e L'esperienza di ieri ha Insegnato 

all'Europa, anzi al mondo, che la 
Cermania forte è un pericolo.L'espe-
rlenza di oggi ha Insegnato che la 
Germania debole è un pericolo ». 
Auausto Guerriero, dal Corriere del

ia Sera. 
ASMODEO 

Immatura scomparsa 
del compagno De Filpo 

Al momento di andare hi mac
china ci è giunta da Polenta la 
mesta notizia della morte del com
pagno Luigi De Filpo, ex deputalo 
della Lucania all'Assemblea Costi
tuente. II compagno De Filpo ai 
è spento a Vigianello, dove egli 
era nato il 12 gennaio 1898. Vec
chio giornalista e scrittore cali 
aveva pubblicato opere di storia, 
filosofia e religione. Nel conflitto 
1913-18 prestò servizio rome capi
tano osservatore perdendo na oc
chio in un'azione di guerra. 

Dopo I'8 settembre 1913 parteci
pò alla lotta clandestina contro i 
tedeschi e, a insurrezione avvenu
ta. fa nominato segretario della 
Camera del Lavoro di Potecza. 
Successivamente svolse una intensa 
attività nelle organizzazioni di par
tito della Lucania. Il compagno 
De Filpo fa sottosegretari» alle 
Poste nella seconda metà del 1916-
II 18 aprile fa rieletto deputato 
nel collegio di Potenza • Matera 
ma le gravi condizioni della sua 
«alate lo costrinsero • dar* le 
dimissioni. 

Ai familiari del compagno I>e 
Filpo giungano le piò sentite con 
doglianze de «l'Unità». 

Sinclair Lewis in Italia 
GARDONE RIVIERA, 29. — E' 

(,ui giunto oggi, prendendo alloggio 
in un grande albergo lo scrittore 
americano Sinclair Lewis. 

mentre 11 presidente della Federa
zione mondiale della gioventù demo
cratica, Guy de BolsRon. chiamava 
nel 6uo discor.so d'apertura la gio
ventù della Germania a stringersi 
conipntUi in difesa della pace ed un 
giovane tedesco leggevi* a nome del 
cementiti il tehto di un telegramma 
inviato a Stalin. 

Salve di moital proiettavano nel 
ciclo decine di piccoli paracadute re
canti le w. • Mero dell'Unione Sovie
tica e del.e democrazie popolari La 
colomba del giovani sus.sonl aveva 
ormai sorpassato la tribuna d'onoie 
in cui avevano preso posto 11 presi
dente della repubblica Wilhelm Pieck, 
1 membri del governo democratico e 
le 42 delegazioni straniere e la dele
gazione del Komsomol. 

L'inno della «Thaelmann» 

Subito dopo sono giunti 1 giovani 
del Maklenburgo recanti in ispalla 
1 ritratti del capi del prMietariato In
ternazionale: Stai'n, 'enln, Dlmi-
trov, Togliatti, Thore/. Mao Tse Dun, 
la Passionarla. 

Alla vista del ritratti di Marx, tin
gete, LIebknecht, Rosa Luxemburg. la 
folla In piedi ha Intonato l'inno de
gli eroi di Spugno della brigata 
« Thaelmann », il capo del partito 
comunista tedesco ucciso dal nazisti. 

Le delegazioni straniere si sono 
levate commosse a rendere omaggio 
all'antlnazismo tedesco, quell'antina-

Ismo combattente che ha avuto 1 
suol eroi, t suol morti, forse ancora 
poco conosciuti, in Spagna, nei cam
pi ut concentramento, nel terrifican
ti e pogrom » anticomunisti del 1032, 
del '33 e del '34 a Berlino ad Ambur
go a Lipsia. 

Do.e anni prima si svolgevano le 
deliranti adunate delle croci unci
nate, le parate prussiane a passo 
d'oca, le u.*Ia di gueira e di odio, 
oggi si ripresenta una gioventù com
pletamente diversa da quella che era 
stata negli anni precedenti e fino 
ad oggi, in tutto il suo passato. I 
settecentomlla giovani tedeschi gri
davano « Frieden und Fraundfchaft » 
(pace ed amicizia). 

Un cartello esprimeva In poche ci
fre Il « miracolo » compiuto dagli uo
mini della repubblica democratica. 
Nel 1049. Iscritti alla Ubera gio
ventù tedesca: un milione, nel 1050 
iscritti due milioni e 200 mila su 
una popolazione di meno di venti mi
lle 1 di abitanti. 

In pochi anni la repubblica demo
cratica tedesca ha creato una nuova 
gioventù. Una gioventù la quale è 
in testa alla lottu per una Germania 
unita e democratica. Altri cartelli re
cavano delle scritte significative: «I 
confini dell'Oder e della Nisna sono 
i confini della pace ». « Mal più si 
ripeterà L'.dice ». « Lottiamo per l'U
nità della Germania. 

Sono passati poi 1 35 mila giovani 
giunti sabato clandestinamente dalla 
Germania occidentale: da Brema, da 
Amburgo, da Lubecca e da Hanno
ver. Sfilavano Insieme con 1 giovani 
di Lipsia, di Dresda, quasi a signi
ficare l'assurdità dell'esistenza di due 
Germanie divise. 

Molti di essi erano stati arrestati 
prima di passare il confine. Alcuni 
sono rimasti nei campi di concen
tramento che gli americani hanno 
allestito espressamente per la ma
nifestazione di Pentecoste. 

La pioggia è venula giù più volte 
a dirotto senza però che ciò diminuis
se l'Imponenza e la bellezza della 
manifestazione. Verso la fine 11 «ole 
è tornato, mentre 1 berlinesi, accor
si da tutti 1 settori ad onta di tutto 
le Intimidazioni e le trovate pubbli
citarie americane, si riversavano nel
le strade, agli stadi sportivi, nel ci
nema e nel teatri. 

Una sconfitta americana 

GU americani hanno subito una 
delle più grosse econfitte politiche 
dal giorno dell'occupazione. Essi han
no tentato con tutti l mezzi di im
pedire la manifestazione con l'unico 
risultato di avere attirato l'atten
zione di tutto 11 mondo su di essa. 

I 360 Inviati della stampa occiden
tale venuti per assistere a ciò che 
non è poi avvenuto — grazie alla 
compattezza ed alla disciplina ed al 
senso di responsabilità dei giovani 
tedeschi — sono ora costretti alle so
lite acrobazie nel vano tentativo di 
minimizzare l'avvenimento. 

Sul plano internazionale la mani
festazione di Pentecoste è stata una 
delle più efficaci manifestazioni nel 
campo della pace. Sul piano interno 
essa segna un nuovo Importante suc
cesse delle forze democratiche in 
Germania. 

La riuscita manifestazione di Pen
tecoste sottintende un processo di 
rafforzamento della repubblica de
mocratica tedesca che gli americani 
hanno sottovalutato ma in patte av
vertito. DI qui al spiega la loro rea
zione all'avvenimento. Non st sareb-
-e riusciti a portare 700 mila gio
vani tedeschi con quello spirito che 
tutti hanno osservato a Berlino se 1 
democratici tedeschi non avessero 
avuto successo nel cinque anni di 
lavoro continuo per realizzare le rl-
rcrme strutturali, per rinnovare il 
sistema sociale instaurato nella Ger
mania or.entsie. per migliorare la 
produzione • Il livello di vita del 
pae«e. I! «'.eterna <11 vita realizzato 
nella Germania orientai» sta diven
tando un punto di attrazione per la 
Germania tutta. La repubblica demo
cratica tedesca con la dimostrazlon* 
di domenica ha dato la migliora pro
va che essa e riuscita a promuovere 
uno svllupp"» profondo e rinnovatore 
della Germania orientale tale che 11 
problema della Germani» non può 
assolutamente essere più Inteso co
me vorrebbero gli occidentali come 
un problema di assorbimento di qua
tta parte della Germania in quella 
del cancelliere democristiano Ade-
nauer. 
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